Il Ruolo della Donna nelle Religioni Monoteiste: dialogo e confronto.
Esordirò con alcuni versi tratti da Genesi, Cap. II versi 18-25: “ Poi il Signore disse: - Non è bene che l’uomo rimanga solo, farò per lui un aiuto che gli si confaccia -  … con la costola che aveva preso all’uomo, costruì la donna e la presentò allo stesso e disse: - Questa volta è osso delle mie ossa e carne della mia carne. Pertanto si chiamerà ishà (donna) essendo tratta da ish (uomo) – Perciò l’uomo abbandona padre e madre, si unisce con la moglie e diviene con lei un essere solo…”.
Come donna, consigliere dell’Adei, Associazione Donne Ebree Italiane e, come già Preside delle Scuole Ebraiche di Roma, colgo l’occasione di questo convegno per ricordare il ruolo che questa associazione ha svolto, sin dai suoi esordi, a Milano nel 1927 e successivamente a Roma nel 1930, tanto in campo sociale che culturale tra le guerre parallelamente ed unitamente ad altre associazioni femminili.

E’ da ottant’anni attiva nel campo del volontariato ed ha concorso al miglioramento della condizione femminile nell’ambito del lavoro come della vita familiare, rafforzando la sua identità e consapevolezza così come ergendosi a difesa dei suoi diritti in campo giuridico.

Collabora con Enti italiani ed internazionali, quali la Croce Rossa, la Caritas e la Fondazione Levi Montalcini.

Come affermava, un’autorevole Presidente di Roma, Lea di Nola: - Solo attraverso la conoscenza del pensiero e della tradizione ebraica, con il dibattito ed il confronto, è possibile evitare l’assimilazione e la perdita d’identità - 
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